“IL VERBO DI DIO CONTINUA A FARSI CARNE”

Forania di Serino (Av)

(Mentre la chiesa è quasi completamente al buio

 su un sottofondo musicale si proclama la preghiera dell’Angelus)
1° lettore uomo: L’Angelo del Signore portò l’annunzio a Maria

2° lettore: Ed Ella concepì per opera dello Spirito Santo 

(accende una lampada e la pone sul banco davanti a lui)

1° Lettrice: Ecco l’Ancella del Signore

2° lettrice: Sia fatto di me secondo la tua Parola 

(accende una lampada e la pone sul banco davanti a lei)

3° lettore: E il Verbo si è fatto Carne 

(accende una lampada e la pone sul banco davanti a lui)

Ass.: Ed ha abitato tra noi

(Si illumina maggiormente la Chiesa)
mentre entra il Presidente si esegue il CANTO: 
SALVE DOLCE VERGINE

Salve, o dolce Vergine, salve, o dolce Madre,

In te esulta tutta la terra ed i cori degli angeli.


Tempio santo del Signore, gloria delle vergini,


Tu giardino del Paradiso, soavissimo fiore.

Paradiso mistico, fonte sigillata,

il Signore in Te germoglia, l'albero della vita.


Tu sei trono altissimo, Tu altar purissimo,


in Te esulta, o piena di grazia tutta la creazione.

O sovrana semplice, o potente umile,

apri a noi le porte del cielo, dona a noi la luce. Amen.

Pres.: Nel nome del Padre...

Ass.: Amen

Pres.: Il Signore sia con voi

Ass.: E con il tuo Spirito.

Pres.: Fratelli e Sorelle, in questa veglia di preghiera chiediamo a Dio nostro Padre, che ha fatto della Vergine Maria il modello di chi accoglie la sua Parola e la mette in pratica, di aprire il nostro cuore alla beatitudine dell’ascolto, e con la forza del Suo Spirito di diventare anche noi luogo santo in cui la Sua Parola di salvezza oggi si compie. Lo chiediamo per il nostro Signore Gesù Cristo, che è Dio e vive e regna col Padre nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli del secoli

Ass: Amen

Guida: In preparazione alla solennità dell’Annunciazione viviamo questo momento di preghiera, in cui daremo grande risalto al momento del sì di Maria, grazie al quale Dio diventa uomo. Ciascuno di noi è chiamato a dire il sì della sua vita, l’assenso al progetto di Dio. 

Questa sera la nostra preghiera assume il colore luminoso della solidarietà e ci sfida a dire un sì molto concreto a un progetto di solidarietà che prende l’avvio proprio da questa veglia e per il quale alcune persone di buona volontà si stanno impegnando. Insieme a Maria vogliamo spingere lo sguardo del nostro cuore e posarlo su quei ragazzi che vengono arruolati in alcuni paesi poveri per la guerriglia e vogliamo sperimentare come il nostro piccolo sì possa iniziare a cambiare il mondo.

Mediteremo la preghiera dell’Angelus che racchiude il mistero dell’Incarnazione del Verbo, in tre momenti contraddistinti dalle lampade che verranno portate all’altare. Ogni momento si comporrà di una riflessione, una risposta personale e un segno che caratterizzerà il mistero meditato e pregato. Disponiamoci alla preghiera con un momento di raccoglimento e di silenzio.

(Pausa di silenzio)
1° Momento: 

L’Angelo del Signore portò l’annunzio a Maria 

ed Ella concepì per opera dello Spirito Santo

La nostra Vocazione Cristiana radicata nel Battesimo
(Su un sottofondo musicale si  porta la prima lampada all’altare)

1° Lettore:  Dalla lettera di San Paolo apostolo agli Efesini  (1, 3-14)


Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo, per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità, predestinandoci a essere suoi figli adottivi per opera di Gesù Cristo, secondo il beneplacito della sua volontà. E questo a lode e gloria della sua grazia, che ci ha dato nel suo Figlio diletto; nel quale abbiamo la redenzione mediante il suo sangue, la remissione dei peccati secondo la ricchezza della sua grazia. Egli l'ha abbondantemente riversata su di noi con ogni sapienza e intelligenza, poiché egli ci ha fatto conoscere il mistero della sua volontà, secondo quanto nella sua benevolenza aveva in lui prestabilito per realizzarlo nella pienezza dei tempi: il disegno cioè di ricapitolare in Cristo tutte le cose, quelle del cielo come quelle della terra. In lui siamo stati fatti anche eredi, essendo stati predestinati secondo il piano di colui che tutto opera efficacemente conforme alla sua volontà, perché noi fossimo a lode della sua gloria, noi, che per primi abbiamo sperato in Cristo.In lui anche voi,dopo aver ascoltato la parola della verità, il vangelo della vostra salvezza e avere in esso creduto, avete ricevuto il suggello dello Spirito Santo che era stato promesso, il quale è caparra della nostra eredità, in attesa della completa redenzione di coloro che Dio si è acquistato, a lode della sua gloria.

Guida: Ogni cristiano nel Battesimo è stato chiamato, come Maria, a concepire Cristo nel suo cuore e nella sua vita. A ricordo di questa particolare vocazione che deve animare tutta la nostra quotidianità, rivivremo alcuni segni caratteristici del Battesimo: una brocca d’acqua che sarà posta sull’altare, il segno della croce, la professione di fede. Mentre il coro canta ogni fedele si recherà all’altare dove i sacerdoti presenti faranno un segno di croce sulla fronte di tutti i partecipanti.

CANTO: Credo in te 
Credo in Te, Signore, credo nel tuo amore, 

nella tua forza che sostiene il mondo.

Credo nel tuo sorriso, che fa splendere il cielo 

e nel tuo canto, che mi dà gioia.


Credo in Te, Signore, credo nella tua pace


nella tua vita, che fa bella la terra.


Nella tua luce che rischiara la notte, 


sicura guida nel mio cammino.

Credo in Te, Signore, credo che Tu mi ami,

che mi sostieni, che mi doni il perdono, 

che Tu mi guidi per le strade del mondo, 

che mi darai la tua vita.
Pres: Rinnoviamo ora la nostra fede:

Ass.: Crediamo in Dio, Padre Onnipotente, creatore del cielo e della terra; in Gesù Cristo, suo unico Figlio nostro Signore, che nacque da Maria Vergine (tutti si inginocchiano), morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre e nello Spirito Santo, la Santa Chiesa Cattolica, la comunione dei Santi la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna.

Pres.: Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla in Cristo Gesù, nostro Signore.

Ass.: Amen.

(Pausa di silenzio)
2° Momento: 
Ecco l’Ancella del Signore: sia fatto di me secondo la tua Parola 
Il nostro servizio che scaturisce dall’Ascolto della Parola.
(Su un sottofondo musicale la 2° donna porta la lampada all’altare)
2° Lettore: Dagli scritti di Don Tonino Bello


Può sembrare irriverente l’appellativo così povero di serva attribuito alla Regina degli Angeli, eppure Maria se l’è scelto da sola. Rispondendo all’Angelo: “Eccomi, sono la serva del Signore”, gli offre il suo biglietto da visita. Ma è un titolo che non trova posto nelle nostre litanie, forse perché anche nella chiesa, nonostante il parlare abbondante, l’idea del servizio evoca spettri di soggezione. Questo ci fa sospettare che perfino il servizio della Vergine sia rimasto un concetto che ispira i nostri pensieri e non un principio operativo della nostra esistenza. Eppure il titolo che Maria si da per ben due volte nel Vangelo le fa riconoscere un uomo di fiducia nel vecchio Simeone, anch’egli servo pronto a partire, e la induce a consegnargli il Bambino. Nel banchetto di Cana la fa rivolgere ai suoi colleghi servi con quella parola rimasta una consegna anche per noi: “Fate quello che vi dirà”. Donna di servizio, dunque. A pieno titolo. 

Guida: L’ascolto attento della Parola produce la disponibilità a donare ciò che siamo e abbiamo, produce la forza e la gioia di un servizio perseverante, che ci fa essere solleciti alla volontà di Dio e ai fratelli. Cristo è la Parola del Padre che ogni giorno risuona nelle nostre assemblee e può cambiare la nostra vita. Di solito nelle nostre liturgie intronizziamo la Parola per dare ad essa la centralità del nostro culto; questa sera invece il Presidente, durante il canto, la prenderà dall’ambone e la porterà in mezzo all’assemblea per simboleggiare come la Parola, dopo essere stata proclamata, deve essere accolta per portere frutto.

CANTO: VOLTO MATERNO DI DIO

Volto materno di Dio sulla terra, donna mistero che porti il Signore,

fra le tue braccia, suo trono regale è la Sapienza di Dio con noi.


Rit. Benedetta sei tu, Maria, nostra sorella, Figlia di Sion


      Benedetta sei tu, Maria, piena di grazia, Madre di Dio.

Vergine amata da Dio Signore, pura bellezza che il cielo traspare,

Tu sei la via che porta all’incontro con il Messia dell’umanità. Rit.
Guida: La Parola ha bisogno del nostro sì, perché diventi salvezza della nostra vita e servizio all’uomo. 

1° coro: Santa Maria, serva della Parola a tal punto che oltre ad ascoltarla e custodirla, l’hai accolta incarnata nel Cristo, aiutaci a metterlo al centro della nostra vita e dacci una mano perché sappiamo essergli fedeli fino in fondo.

2° coro: Fa' che il Vangelo diventi la norma ispiratrice di ogni nostra scelta quotidiana. Rendici capaci di obbedienze gaudiose e metti le ali ai nostri piedi perché alla Parola possiamo rendere il servizio missionario dell’annuncio fino agli estremi confini della terra.

1° coro: Santa Maria, serva del Signore che ti sei consegnata anima e corpo a Lui collaborando alla Sua opera di salvezza, noi ti chiediamo di ammetterci alla scuola di quel diaconato permanente di cui ci sei impareggiabile maestra. 
2° coro: Santa Maria, serva del Mondo, conferisci ai nostri passi la fretta premurosa con cui tu raggiungesti la città di Giuda. Restituisci cadenze di gratuità al nostro servizio. Tu che hai sperimentato le tribolazioni dei poveri, aiutaci a mettere a loro disposizione la nostra vita.

Ass.: Con i gesti discreti del silenzio, apri il nostro cuore alle sofferenze dei fratelli. E perché possiamo essere pronti ad intuirne le necessità, donaci i tuoi occhi gonfi di tenerezza e di speranza. Amen. (d. Tonino Bello)
       (Pausa di silenzio)
3° Momento: 

E il Verbo si è fatto Carne ed ha abitato tra noi
La nostra testimonianza e missione di cristiani.

(Su un sottofondo musicale il 3° uomo porta la lampada all’altare)

Pres: Dal Vangelo di Luca (Lc 1, 26-38)


Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei.

Una lettrice:  Dagli scritti di S. Chiara e di S. Francesco (FF 2893. 1782)


A quel modo che la gloriosa Vergine delle vergini portò Cristo materialmente nel suo grembo, tu pure, seguendo le sue vestigia, specialmente dell'umiltà e povertà di lui, puoi sempre, senza alcun dubbio, portarlo spiritualmente nel tuo corpo casto e verginale. E conterrai in te Colui dal quale tu e tutte le creature sono contenute, e possederai ciò che è bene più duraturo e definitivo anche a paragone di tutti gli altri possessi transeunti di questo mondo. Oh, come sono beati e benedetti quelli e quelle, quando fanno tali cose e perseverano in esse; perché riposerà su di essi lo Spirito del Signore e farà presso di loro la sua abitazione e dimora; e sono figli del Padre celeste, del quale compiono le opere, e sono sposi, fratelli e madri del Signore nostro Gesù Cristo. Siamo sposi, quando l'anima fedele si unisce al Signore nostro Gesù Cristo per virtù di Spirito Santo. Siamo suoi fratelli, quando facciamo la volontà del Padre che è nei cieli. Siamo madri, quando lo portiamo nel cuore e nel corpo nostro per mezzo del divino amore e della pura e sincera coscienza, lo generiamo attraverso le opere sante, che devono risplendere agli altri in esempio.




       R I F L E S S I O N E   D E L   P R E S I D E N T E
Guida: Il Verbo di Dio si è fatto carne non solo 2000 anni fa, ma ogni volta che, per opera dello Spirito Santo, scende sull’altare nel pane e nel vino consacrati. Ogni cristiano diventa sua dimora e suo tempio, ma non basta custodirlo nel cuore, bisogna manifestarlo nelle opere sante. Con Cristo e in Cristo noi siamo sposi, fratelli e madri del Verbo incarnato. Mentre si esegue il canto ogni fedele si recherà all’altare e scrivendo il proprio nome sul foglio in cui sono trascritte le parole di S.Chiara e S.Francesco, “firmerà” il proprio impegno a generare Cristo nella sua vita di cristiano. 

CANTO: Meraviglie in te

Meraviglie ha fatto in te, Maria, il Signore della vita,

la speranza nasce dal tuo sì, che ti rende donna nuova.

Ogni dono un frutto porterà il suo amore in te la vita

che gratuitamente ridarà la salvezza ad ogni uomo.


Ti accompagna Dio per i suoi sentieri, ti fidi di Lui,


ti dà tutto Dio e non ti abbandona, cammina con Lui,


Ed il canto nuovo della festa comincia da te,


Vergine Maria, vergine del sì.   Meraviglie...

E ti affida Dio tutti i figli suoi, sei madre per noi, 

ti ha chiamata Dio tra la gente sua, sei chiesa per noi,

e la storia nuova della grazia comincia da te,

Vergine Maria, vergine del sì. Meraviglie …


Salve regina, madre di misericordia.


Vita, dolcezza, speranza nostra salve!


Salve regina! (bis)

A te ricorriamo, esuli figli di Eva.

A te sospiriamo, piangenti in questa valle di lacrime.

Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi,

mostraci dopo questo esilio il frutto del tuo seno, Gesù. 

Salve regina, madre di misericordia.,

O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.

Salve regina! 

Salve regina, salve, salve!

Guida: Prima del saluto e della benedizione del Presidente affidiamo a Maria, donna del “sì”, la nostra adesione a Dio attraverso la preghiera che segue:

Ass: 
Vergine Maria, 

che con il tuo “sì” hai cambiato il mondo, 

prendi a cuore il mio “sì”,

che depongo nelle tue mani per sempre. 

Tu sai quanto costi questa parola 

e quanto costi il mantenerla: 

ottienimi di non indietreggiare 

di fronte a quello che essa esigerà da me. 

Insegnami a dirla come te, 

nell’umiltà, nella purezza, nella semplicità, 

nell’abbandono alla volontà del Padre...

Chiedi al tuo divin Figlio 

che i “sì” che io dirò, dopo questo, 

mi aiutino sull’esempio del tuo, 

a meglio aderire alla volontà di Dio, 

per la mia salvezza e per quella del mondo. Amen.

Pres.: Il Signore sia con voi 

Ass.: E con il tuo Spirito

Pres.: Fratelli e sorelle carissimi, i luoghi verso cui ci incamminiamo chiamano ciascuno di noi al rinnovamento della nostra fede, perché i nostri cuori siano il luogo santo in cui Dio trova dimora. Incontreremo fratelli e sorelle con i quali condividere la grazia di credere in Cristo Gesù: ad essi porteremo in dono la testimonianza della nostra fede, speranza e carità e da essi riceveremo la loro testimonianza, al fine di arricchirci nella mutua edificazione a gloria e lode della Trinità santissima. 

La Benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

Ass.: Amen

CANTO FINALE

Maria...

Siamo tutti e vogliamo amarti

come nessuno ti ha amato mai!


Con Te sulla via,


il nostro cammino è sicuro.


Con Te, ogni passo conduce alla mèta,


e anche nella notte Tu ci sei vicina,


trasformi ogni timore in certezza.

Maria...


La tua corona di rose vogliamo essere noi.


Una corona di figli tutti tuoi.


La tua presenza nel mondo


ritorni attraverso di noi


come un canto di lode senza fine. Maria… 

